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La pasciona, ovvero la fruttificazione sincrona e intermittente osservata nelle specie delle Fagacee 

come il faggio (Fagus sylvatica) e le querce (Quercus spp.), rappresenta un fenomeno cruciale per la 

rigenerazione forestale e la stabilità degli ecosistemi (Nussbaumer et al., 2016). Nel contesto attuale 

di cambiamenti climatici, comprendere e prevedere questi eventi assume un'importanza strategica per 

la gestione sostenibile delle foreste (Vacchiano et al., 2021). Per quanto riguarda il faggio, il pacchetto 

R "foreMast", offre strumenti per stimare la probabilità di pasciona basandosi su dati meteorologici 

storici (Chiavetta & Marzini, 2021). Questo approccio consente di identificare le condizioni 

climatiche che precedono gli eventi di fruttificazione, facilitando la pianificazione delle attività 

selvicolturali. Nel caso delle querce, studi recenti evidenziano come i driver della pasciona varino tra 

le popolazioni in funzione delle condizioni climatiche locali (Nussbaumer et al., 2021). Un'analisi su 

scala continentale ha mostrato differenze significative nella dinamica delle risorse durante gli anni di 

pasciona tra faggio e quercia, sottolineando l'influenza del contesto ambientale sulle strategie 

riproduttive (Fleurot et al., 2023). Inoltre, ricerche hanno evidenziato che le perturbazioni naturali, 

come incendi o tempeste, possono interagire con la pasciona, influenzando la fitness delle piante e la 

composizione delle comunità forestali (Vacchiano et al., 2021). Questa presentazione si propone di 

esplorare le potenziali applicazioni pratiche dei modelli predittivi applicati al faggio e alle querce, 

analizzando come le variazioni climatiche e le perturbazioni naturali influenzino la pasciona. 

L'obiettivo è fornire una comprensione approfondita delle dinamiche di fruttificazione nelle Fagacee, 

al fine di supportare strategie di gestione forestale adattative e resilienti ai cambiamenti ambientali in 

corso nel settore della vivaistica. 
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Cos’è la pasciona?

• Annata di abbondante 
fruttificazione degli 
alberi, che si alterna con 
più annate di 
fruttificazione molto più 
scarse



A cosa serve?
• Coevoluzione di alcune specie 

arboree per contenere la 
numerosità dei predatori dei loro 
semi/frutti

• Le annate scarse riducono il 
numero dei predatori per 
limitazione delle risorse

• L’annata di pasciona 
soprassatura le esigenze del 
numero ridotto di predatori e 
assicura la sopravvivenza di 
un numero sufficiente di semi 
che potranno germinare



Quali specie la mettono in atto?

• Fagacee (Famiglia chiave)
• Faggio (Fagus sylvatica, Fagus 

grandifolia)
• Querce (Quercus spp.) – sia 

caducifoglie che sempreverdi
• Castagno (Castanea sativa, 

Castanea dentata)

• Betulacee
• Nocciolo (Corylus avellana)
• Ontano (Alnus spp.)
• Betulla (Betula spp.) – meno 

regolare, ma può mostrare picchi

• Conifere (alcune specie)
• Abete rosso (Picea abies)
• Larice (Larix decidua)
• Pino silvestre (Pinus

sylvestris)
(Alcuni pini tropicali lo fanno 
meno frequentemente)

• Altre latifoglie
• Tiglio (Tilia spp.)
• Carpino (Carpinus betulus) –

meno marcato ma osservato
• Frassino (Fraxinus excelsior)

– occasionalmente
• Aceri (Acer spp.) – alcune 

specie, ma con meno intensità



Pasciona del Faggio – possiamo prevederla?

Caratteristiche

• Sincronizzata in popolazioni
anche distanti
geograficamente

• Determinata da fattori
meteorologici

• Estate calda e secca un 
anno precedente

• Estate fresca e umida due 
anni precedenti



Foremast



Foremast



Uso di Foremast e Implicazioni
Per la selvicoltura

• Predisporre un taglio di sementazione in 
corrispondenza di una prevista pasciona

Per la vivaistica
• Predisporre la raccolta in previsione di 

una probabile pasciona

• Prepararsi ad immagazzinare il seme 
durante le annate di pasciona per poi 
utilizzarlo gli anni successive

• Pianificazione semine in vivaio

• Ottimizzazione risorse e personale

• Con probabilità bassa di pasciona
concentrarsi sui siti altamente produttivi

Infatti:
• La probabilità di pasciona indica una

abbondante fruttificazione
relativamente alla stazione

• Stazioni a bassa produzione di 
seme potrebbero produrre poco 
seme (in termini assoluti) anche
in annate di pasciona

• Stazioni molto produttive
potrebbero produrre seme 
sufficiente anche in annate di 
probabilità media



Il caso delle querce

• Risposte molto variabili 
tra popolazioni

• In certe aree, pasciona 
meno legata al clima

• Importanza del 
monitoraggio locale

• Necessità di diversificare 
le fonti di materiale di 
propagazione



Buone pratiche 
per le querce

• Monitoraggio pluriennale
delle aree di raccolta

• Raccolta intensiva durante
le annate buone

• Stoccaggio del seme ove
possibile

• Ridurre perdita da 
predazione nei boschi da 
seme



Faggio vs Querce: 
cosa cambia per il 
vivaista?

• Faggio: più regolare e legato 
al clima → più prevedibile

• Querce: variabilità maggiore
→ serve osservazione diretta

• Aree di raccolta differenziate per 
condizioni stazionali

• In entrambi i casi: 
• pianificazione fondamentale
• più aree di raccolta



Conclusioni e 
raccomandazioni

1. Monitorare clima e 
stazioni di raccolta

2. Documentare
regolarmente la 
fruttificazione

3. Collaborare tra vivaisti e 
tecnici
• soprattutto per le querce

4. Pianificare su più anni 
• più facile per il faggio
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